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Qualora, nell’applicazione del Piano si riscontrassero discordanze fra tavole a scale 



ASPETTO DELL’AMBIENTE.

proprietari e gli altri soggetti titolari di un diritto reale comportante l’uso dell’immo-

di decoro richieste dall’ambiente secondo quanto previsto all’art. 33



è subordinato alla formazione e all’approvazione di strumenti urbanistici 

dalle disposizioni di legge in relazione all’entità degli insedia-

per le aree destinate all’istruzione ed alle attrezzature di interesse comune, me-

mediante la cessione o l’asservimento gratuiti di aree, da effettuarsi, a norma 
di legge, nell’ambito degli strumenti urbanistici esecutivi, nei casi in cui esse 

vero determinino un carico urbanistico maggiore dell’esistente, ma comunque in rife-
rimento all’incremento previsto 

la dismissione o l’asservimento ove indicato nelle tabelle di zona del P.R.G. ovvero 



Il Comune provvede all’adeguamento delle tabelle e delle norme relative agli oneri di 

Le cessioni o dismissioni od asservimenti di aree per l’urbanizzazione, specificata-

cui si fa riferimento nel presente articolo è quella indicata all’art. 21 della L.R. 56/77 

Ove negli articoli che seguono si fa riferimento “alla data di adozione del P.R.G.” o 
“alla data di adozione delle presenti norme” si intende la data di adozione definitiva 

tivi, l’Autorità comunale accerta che sia garantita l’osservanza delle norme vigenti in 



Il rilascio dell’atto di assenso all’edificazione è subordinato alla previa formazione ed 

negli ulteriori casi in cui l’Amministrazione Comunale ritenga necessario l’inqua-
dramento dell’intervento oggetto dell’istanza in un progetto a carattere territoriale 
procedendo in tal caso ai sensi del 2° comma dell’art. 32, L.R. 56/77 e succ. mod. 

Qualora gli elaborati grafici del P.R.G. riportino dettagliate previsioni all’interno di 

dette hanno valore indicativo dei requisiti dell’impianto urbanistico, e potranno

di organizzazione dell’area che saranno documentate dallo strumento



L’utilizzazione totale degli indici di densità corrispondenti ad una determinata super-
ficie, esclude l’accoglimento di successive richieste di altri titoli abilitativi

Il calcolo del volume o della superficie che è consentito realizzare su di un’area edi-

anche se l’edificio già costruito insiste su di una parte dell’area frazionat

ampliamento o che comunque modifichi l’ingombro al suolo del fabbricato esistente, 

L’istanza diretta ad ottenere l’autorizzazione ad effettuare interventi di manutenzione 

sullo stesso edificio nell’ambito del triennio precedente la data del deposito 
dell’istanza stessa, al fine di stabilire quale tipo di intervento edilizio venga in realtà 



zione d’uso degli edifici, o che costituiscono utilizzo delle risorse naturali, o che con-

il mutamento di destinazione d’uso senza opere delle unità immobiliari non supe-

Si richiamano i disposti dell’art. 48, commi 4 e 5, nonché dell'art. 26, commi 5 e se-

per interventi di nuova costruzione per cui è richiesta l’autorizzazione all’
può essere rilasciata solo su aree urbanizzate o subordinate all’impegno del richie-

di provvedere alle urbanizzazioni contestualmente alle opere oggetto dell’atto 



Ai fini dell’applicazione del precedente comma, si definiscono aree urbanizzate quelle 

sistema viario pedonale e/o veicolare, per il collegamento e l’accesso agli edifici;

portare le utenze dell’insediamento;

smaltire i carichi indotti dall’insediamento o in sua assenza impianto di depura-

Nelle aree destinate ad uso agricolo, l’immobile oggetto dell’atto abilitativo



si intende il lato dell’edificio in cui prospettano locali di abitazione, con aperture fi-
nestrate, da cui è possibile l’affaccio.



Ai sensi dell’art. 31 della L. 457/78, dell’art. 13 della L.R. 56/77 e succ. mod. ed int., 

zione di nuovi locali né modifiche alle strutture od all’organismo edilizio.

Riparazione e sostituzione parziale dell’orditura secondaria del tetto, con manteni-

Ove nelle opere esterne sopradescritte non si preveda l’impiego di materiali origi-
nari, l’intervento è assimilato alla manutenzione straordinaria e pertanto soggetto a 



Qualora i caratteri delle finiture siano già stati parzialmente alterati, l’intervento di 

destinazioni d’uso.

degradati. E’ ammesso il rifacimento di parti limitate di muri perimetrali portanti, 

ché ne siano mantenuti il posizionamento e i caratteri originari. Non è ammessa l’al-
terazione dei prospetti né l’eliminazione o la realizzazione di aperture.

tura, purché non venga modificato l’assetto distributivo dell’unità immobiliare, né 



essere realizzati all’interno dell’edificio e non devono comportare alterazioni 
dell’impianto strutturale e distributivo dello stesso.

pristino e la conservazione degli elementi originari o coerenti con l’insieme, senza 

Gli interventi di risanamento conservativo sono quelli rivolti a conservare l’organismo 

nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell’organismo ste
consentano destinazioni d’uso anche parzialmente o totalmente nuove con essi com-

elementi costitutivi dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori e de
pianti richiesti dalle esigenze dell’uso, l’eliminazione degli elementi estranei all’or-

Ripristino, sostituzione e integrazione delle finiture, da eseguirsi con l’impiego di 
materiali e tecniche congruenti rivolte alla valorizzazione dei caratteri dell’edificio 
e alla salvaguardia di elementi di pregio. Non è comunque ammesso l’impoveri-

to dell’apparato decorativo.

degradate o crollate. E’ ammesso il 

dell’edificio, senza alterazione 



statiche o per mutate esigenze d’uso, sono ammesse integrazioni degli elementi 

dell’edif
goma, ad eccezione di quelle relative all’installazione degli impianti tecnologici e 

E’ altresì ammesso il recupero per le destinazioni ammesse nelle singole aree nor-

prechè chiaramente definite all’interno della sagoma d’ingombro degli stessi.

sono consentite nel rispetto dei caratteri originari. E’ ammesso il rifacimento di parti 

zionali e d’uso, modificazioni dell’assetto planimetrico che non interessino gli ele-

he su piani diversi purché non alterino l’impianto distributivo dell’edificio, con 

mento e la sostituzione delle stesse con l’impiego di materiali e tecniche congruenti 
con i caratteri dell’edificio e tendenti alla valorizzazione degli elementi di preg
con particolare riguardo alle parti comuni. Non è comunque ammesso l’impoveri-
mento dell’apparato decorativo.



essere realizzati all’interno dell’edificio e non devono comportare alterazioni 
dell’impianto strutturale e distributivo dello stesso.

edifici alla destinazione d’uso ammessa dal P.R.G. nel rispetto delle seguenti precisa-

orizzontali con tecniche appropriate. E’ ammesso il rifacimento di parti limitate dei 

Deve essere assicurata la valorizzazione dell’impianto strutturale originario, se di 

Sono ammesse, per mutate esigenze funzionali o d’uso, modificazioni dell’assetto 
planimetrico, nonché l’aggregazione e la suddivisione di unità immobiliari.



devono essere realizzati preferibilmente all’interno dell’edificio. 
E’ ammesso introdurre accessori e scale che non compromettano la struttura 
dell’edificio, sempreché non si dia luogo alla formazione di volumi tecnici che mo-

E’ altresì ammesso il recupero per le destinazioni ammesse nelle singole aree nor-

preché chiaramente definite all’interno della sagoma d’ingombro degli stessi, co-

Tali interventi comprendono il ripristino, la sostituzione o l’eliminazione degli ele-
menti degradati dell’edificio, nonché l’inserimento di nuovi elementi ed impianti.

edifici. E’ pure ammessa la soprelevazione delle quote di gronda e di colmo delle 

E’ l’intervento riguardante edifici pericolanti o sprovvisti di caratteristiche che ne giu-

Il volume non potrà essere superiore a quello preesistente; l’altezza non potrà superare 
quella massima consentita nell’ambito normativo o, qualora non indicata, quella esi-



L’intervento di cui alla presente norma può essere consentito, ove si verifichi, per caso 

verata avanti all’autorità giudiziaria l’imprevedibilità del crollo stesso.

Gli interventi rivolti a sostituire l’esistente tessuto urbanistico

nelle tavole di P.R.G., fino all’attuazione delle previsioni possono essere soggetti solo 

destinazione d’uso.

ampliamento, fatta salva l’aderenza con fabbricati esistenti, dovranno ri-

per pareti o parti di pareti non finestrate per le quali è ammessa l’adere

Valgono in ogni caso i distacchi esistenti quando l’ampliamento si configuri come 
chiusura di spazi aperti esistenti all’interno della sagoma esistente.



La soprelevazione di un edificio prospettante un’area sulla quale non esistono costru-
zioni se non a distanza pari o superiore a 10 m. dall’edificio stesso oppure pur esi-
stendo un edificio questi ha un’altezza inferiore alla soprelevazione in progetto, è s

confinante quando la distanza dal confine sia inferiore alla metà dell’altezza prevista 

inante, l’intervento 

Per le zone di nuovo impianto, fatta salva l’aderenza con fabbricati esistenti:
distanza da confini: pari alla metà dell’altezza del fabbricato previsto con un minimo 

distanza da pareti finestrate di edifici antistanti: pari all’altezza del fabbricato più 

per pareti o parti di pareti non finestrate, per le quali è ammessa l’aderenza o la 

Per le altre zone, fatta salva l’aderenza con fabbricati esistenti:

per pareti o parti di pareti non finestrate, per le quali è ammessa l’ader



nel caso che quest’ultimo sia posto a confine o a distanza uguale o inferiore a m. 

uso di materiali tradizionali locali e nel rispetto dell’art. 32 del R.E..
L’ingombro a terra deve essere chiaramente individuabile dallo stato di fatto.

contrario la ricostruzione farà riferimento all’ingombro planimetrico esistente ed as-



Ai fini della disciplina dell’uso del suolo il territorio comunale è suddiviso in aree e 

aree per complessi ricettivi all’aperto;



ZIALE: DESTINAZIONI D’USO.

Rientrano nelle destinazioni d’uso connesse con la residenza:

le attività commerciali all’ingrosso, esclusi i mercati generali e le sedi dei grossisti 

Rientrano nelle destinazioni d’uso artigianali ammesse:

l’artigianato di servizio;
l’artigianato di produzione comportante l’esercizio di attività ritenute dall’Autorità 
comunale, sentita la C.E. e l’USSL locale, compatibili con l’abitazione purché non 

i servizi per l’igiene e la pulizia.

devono indicare la destinazione d’uso degli immobili e delle singole parti 

d’uso senza apposito atto di assenso dell’Autorità comunale, se non nei casi previsti 

La modifica abusiva della destinazione d’uso dà luogo alla facoltà dell’Autorità
munale di revocare l’autorizzazione ad abitare o ad usare la costruzione (certificato di

Per modifica della destinazione d’uso si intende, ai fini della presente norma, fatto 



salvo quanto altro previsto dalle leggi vigenti, la devoluzione dell’unità immobiliare 
per l’area interessata 

atto vincolante l’uso dell’unità medesima, o dalle indicazioni progettuali di cui al pre-
cedente 4’ comma.



Le destinazioni d’uso in atto degli edifici sono di norma confermate, salvo che le at-
tività in essi ospitate siano oggetto di provvedimenti per la tutela dell’igiene e della 

cui all’art. 10 precedente. 

eliminazione migliori la qualità dell’edificio o dell’ambiente.

E’ inoltre sempre consentita, previ i necessari atti di assenso dell’Autorità comunale, 
l’esecuzione di interventi contrassegnati nell’elenco di definizioni di cui all’art. 8 

l’intervento indicato come ammesso nelle tavole del P.R.G., fatto salvo quanto previ-

l’intervento edilizio ammesso, sono consentiti interventi finalizzati alla loro conser-



interrate, anche private, al servizio dell’edificazione esistente nella zona, pur

— deve essere dimostrata l’impossibilità di soluzioni alternative;
— l’autorimesse dovrà risultare pertinenziale e di dimensioni non superiori a 

quanto previsto dall’art.2, comma 2, L 122/89
— l’autorimesse dovrà avere altezza in gronda non superiore a m 2,50, ed essere 

E’ sempre consentita, in tutte le aree di cui al presente articolo, la formazione e la 
presentazione dei “piani di recupero” disciplinati dalla citata legge 457/1978.

della Commissione regionale di cui all’art. 91 bis della L.R. 56/77 e s. m. ed i. i piani 

fici assoggettati topograficamente dal P.R.G. a “risanamento conservativo”.

nalizzati ad un rigoroso recupero architettonico degli immobili coerentemente all’im-

razione edilizia totale, è obbligatorio provvedere all’eliminazione o alla sostituzione, 

aggiunti in epoca successiva ed in contrasto con i caratteri dell’edificio, quali tettoie, 



nel caso in cui l’edificio non presenti elementi figurativi e decorativi che potrebbero 

con sopraelevazione per ottenere un’altezza di interpiano di almeno mt. 2,70.

mento senza alterare gli interassi delle aperture esterne e le inclinazioni di “scarpa” al 

con sopraelevazione per consentire altezze d’interpiano di almeno mt. 2,70 per 2 piani 

con sopraelevazione per consentire altezze d’interpiano di almeno mt. 2,70.

con sopraelevazione per consentire altezze d’interpiano di almeno mt. 2,70.

nendo l’attuale pendenza delle falde.

Per l’edificio in località Prea appositamente individuato sulla tavola di progetto n. 3 è 



consentito l’ampliamento volumetrico fino a 900 mc. Tale ampliamento, finalizzato 
al potenziamento dell’attività artigianale insediata e per attività di ristorazione, dovrà 
interessare i terreni retrostanti l’edificio esistente ed osservare un distacco min

e alla tipologia edilizia che dovranno armonizzarsi con l’ambiente circostante; si do-
vrà, inoltre, provvedere all’eliminazione o alla sostituzione, con disegno e mate

di finitura in contrasto con i caratteri dell’edificio.

dell’elemento tipologico segnalato.



AREE A CAPACITA’ INSEDIATIVA ESAURITA 

Nell’ambito degli interventi precedenti sono consentiti:
la realizzazione di volumi tecnici che si rendono indispensabili a seguito dell’in-

verande sempreché coerenti con l’aspetto ed il decoro degli edifici.
demolizione con ricostruzione di singoli edifici sempreché il volume dell’edificio 

scritto il rispetto dell’altezza massima pari a ml. 10,50. 



porto di copertura sull’area del 40%, e, l’altezza massima di m. 10,50, fatti salvi 

E’ ammessa la realizzazione di bassi fabbricati fuori terra per autorimessa o deposito 

2,50 e pendenza congrua con quelle dell’architettura locale e secondo quanto imposto 

d’uso mediante atto unilaterale d’obbligo secondo apposito schema predisposto 
all’uopo dall’Amministrazione Comunale. Qualora detti ampliamenti siano realizzati 



nelle quali l’edificazione prevista dal P.R.G. non comporta dotazioni infrastrutturali 

di nuovo impianto sono quelle inedificate in cui l’utilizzo edificatorio è 
subordinato alla realizzazione delle opere di urbanizzazione necessarie per l’insedia-

L’attuazione delle singole aree è subordinata al rispetto delle indicazioni topografiche 

L’area per servizi pubblici prevista nella zona R 3.5 di Lurisia dalle tabelle di zona si 

La convenzione del S.U.E. cui è demandata l’attuazione delle previsioni di P.R.G. 
dovrà prevederne la dismissione all’Amministrazione Comunale in forma gratuita 
dell’intera superficie per servizi.

In sede di progettazione è richiesta, per l’area R3.7 del Capoluogo, particolare atten-



TIVA O TERZIARIA: DESTINAZIONI D’USO.

uffici per amministrazione aziendale esclusivamente connessi e sussidiari all’atti-

L’eventuale precisazione ed articolazione delle destinazioni ammesse nelle singole 

richiamano i disposti di cui all’art. 21, 1° comma, punti 2 e 3, L.R. 56/77 e succ. 



esistenti, finalizzate al miglioramento e all’adeguamento tecnologico e funzional

Nell’area P1.1 del capoluogo sul lato ovest verso via Alpi e la strada provinciale per 

–



all’attività

Area T1.1 di Norea: la porzione compresa fra il confine stradale e l’arretramento pre-

Sull’area P1.10 si richiamano le destinazioni d’uso ammesse specificate nella relativa 





piani dei fabbricati per ridurre l’impatto visivo dell’altezza massima ammessa.

cui è subordinata l’attuazione della zona di cui si tratta. Gli oneri relativi all'accessi-

L’edificazione prevista dovrà comunque ricadere nella porzione di territorio a mode-
rata pericolosità geomorfologica individuata come Classe II nell’estratto della Carta 
di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica di cui all’elaborato Relazione geologico

tutto nella porzione compresa tra l’area T2.2 ed il fondovalle attraversata dalla 

l’edificazione prevista dovrà garantire la realizzazione di una por-

costruttivi locali pur all’interno di tipologie e disegno contemporanei e ric

gli impatti derivanti dall’intervento. A integrazione dei parametri indicati nella tabella 

— la S.U.L. derivante dall’aggiornamento previsto dalla presente variante par-

—

per garantire adeguate funzionalità all’insieme;
—



—

— ai sensi dell’art.3 precedente il P.E.C. dovrà quantificare le aree per servizi 



AREE PER ATTIVITA’ ESTRATTIVA

In dette aree sono altresì ammesse costruzioni al servizio dell’attività estrattiva per la 

mezzi impiegati, per la custodia, l’amministrazione e la gestione degli impianti
dell’azienda, nella misura richiesta dai connotati dell’azienda stessa e comunque in 



oggetto il potenziamento e l’ammodernamento delle aziende agricole esistenti, del 

uso residenziale esistenti e delle attrezzature e infrastrutture per l’agricoltura; 

interventi di nuova costruzione di attrezzature e infrastrutture per l’agricoltura, 

cessivo 3’ comma, purché contenuto nella misura del 20% ai sensi del 14° c. 
dell’art.

detti all’azienda; in tal caso la verifica dei parametri di cui al successivo 3' comma 

qualora l’abitazione esistente risulti, per motivi tecnici e funzionali, tale da non 

destinati ad attività agrituristica, oppure, mediante atto d’impegno, ad usi acces-
sori all’attività agricola;



Condizioni per l’edificazione dell’abitazione rurale.

l’attività aziendale (come tale qualificata ai sensi dell’art. 2135 del Cod. Civ.) siano 
tali da richiedere almeno 104 giornate lavorative annue (calcolate mediante l’uso d

E’ consentita la realizzazione di un volume abitativo non superiore a 500 mc. quando 

L’abitazione rurale dovrà essere localizzata in contiguità al centro aziendale in modo 

cui all’art. 8, comma 8° dovrà rispettarsi:

bestiame, fatte salve le prescrizioni di cui all’art. 8 precedente, 

capoverso su parere del Servizio di Igiene pubblica dell’USSL.
Per il calcolo della cubatura per l’abitazione rurale è ammessa l’utilizzazione di tutti 
gli appezzamenti componenti l’azienda, anche non contigui ed in comuni diversi, en-

Condizioni per l’edificazione di fabbricati per il ricovero animali a carattere aziendale.
Nuove costruzioni od ampliamenti di impianti per l’allevamento e il ricovero di ani-

che l’azienda disponga per lo spandimento dei liquami almeno di un ettaro di ter-

che l’alimentazione del bestiame sia effettuata con prodotti ottenibili dall’azienda 



distanza dai confini di proprietà: pari alla metà dell’altezza del fabbricato previsto 

stinazione (es.: T, P, NR, …)

mente le distanze in atto; l’ampliamento non potrà in ogni caso superare il 40% della 

Gli allevamenti di cui al presente comma conservano la loro collocazione nell’ambito 

per l’allevamento e il ricovero di animali a carattere aziendale di cui al presente 

Condizioni per l’edificazione di fabbricati di servizio.



Le dimensioni dei fabbricati e delle opere a servizio dell’attività agricola devono es-

in sede di rilascio dell’atto di assenso dall’Autorità comunale, sentita la C.
conto dell’attività agricola, del tipo di produzione, della natura delle opere e di ogni 

alle limitazioni di cui all’art. 8 precedente quanto segue:

di attività agricola ai sensi dell’art. 2135 del Codice Civile, eccedono, fatto salvo l’ul-

ai proprietari dei fondi e a chi abbia titolo per l’esclusivo uso degli imprenditori 

comma dell’articolo 2 della L.R. 12 ottobre 1978, n. 63 e succ. mod. ed int. e della 

idenza e domicilio nell’azienda interessata.

fondi e a chi abbia titolo solo in quanto in connessione con un’azienda agricola 



visto dalle disposizioni che seguono ed in particolare dall’art. 24 in quanto applicabile. 

Mutamento di destinazione d’uso nelle aree agricole.
E’
lati ai sensi dell’art. 25 L.R. 56/77 e succ. mod. ed int. nell’ambito di quanto ammesso 

nei casi di abbandono, imposto da motivi di forza maggiore, dell’attività agricola 
da parte di chi ha sottoscritto l’atto di impegno; l’esistenza dei motivi di cui dianzi 
è accertata dalla Commissione Comunale per l’agricoltura di cui alla legge regio-

messo di costruire oneroso la prosecuzione della utilizzazione dell’abitazione da parte 

cui all’art. 24, comma 1, lettere a) e c).

Nelle aree agricole, indipendentemente dall’esistenza di un’azienda agricola, come 

con l’ambiente circostante.
l’accumulo ed il deposito temporaneo di materiali inerti non nocivi né inquinanti; 
in tal caso l’autorizzazione è rilasciata previo parere vincolante dell’U.S.S.L. su 

la realizzazione degli interventi richiamati all’art. 24 successivo.



norma dell’art. 25 seguente.

accorgimenti per la riduzione dell’impatto ambientale.



–

l’edificabilità delle aziende agricole; in esse eccetto gli interventi ammessi sugli edi-



di cui all’art. 9, L. 10/77 per interventi realizzati da imprenditori agricoli a titolo prin-

artigianato comportante l’esercizio di attività ritenute dal Sindaco, sentita la C.I.E. e 
l’U.S.S.L. locale, compatibili in quanto non nocive e moleste.

sensi dell’art. 24 della L.R. 56/77 e s. m. ed i..



giungimento di una soddisfacente qualità dell’ambiente nel rispetto degli standards di 

Le opere di urbanizzazione primaria ed indotta di cui all’art. 51, lettere b), c), d), f), 

P.R.G. semprechè tali aree siano già disponibili all’ente attuatore e la previsione non 
comporti vincoli preordinati all’esproprio.

23.01.1995 “Regolamento per il rilascio ed il rinnovo dell
da corsi d’acqua. Applicazione dei principi di corretto e razionale uso dell’acqua”.
All’interno di ogni area, gli interventi ammessi consistono, oltre alle opere di presa, 

tare l’impianto di produzione e trasformazione dell’energia elettrica nonché gli a
sori indispensabili. La S.U.L. totale ammessa è quella strettamente necessaria all’in-



Sull'area topograficamente individuata in località Rastello, all’interno del piazzale 

–

località Caporali sono destinate all’installazione di impianti di teleradiocomuni-

All’interno delle aree per servizi, ove sono previste le 

Il nuovo edificio da realizzare in sostituzione dell’esistente per l’ampliamento della 



AREE DESTINATE ALLA VIABILITA’, IL TRA-

Il tracciato viario in progetto può subire limitate variazioni all’interno delle rispettive 

Nelle aree destinate all’attività agricola, negli interventi di nuova edificazione devono 

L’esecuzione di recinzioni è ammessa con arretramento, dal ciglio delle strade pub-
bliche o di uso pubblico, pari a mt. 3 riducibili a 1,00 a giudizio dell’Amministrazione 
Comunale, con assenso dell’ente competente o proprietario della strada e con l’impe-

non precisi con vincolo topografico le fasce inedificabili, l’allineamento dei fabbricati 



L’esecuzione di recinzioni è 
dell’atto di assenso.

E’ data facoltà all’Autorità comunale

mazione di energia elettrica, attrezzature e reti per l’erogazione di servizi pubblici.

secondo le indicazioni contenute all’art. 52 del R.E.

“

Cuore” individuato 

Il percorso di pista ciclabile “tratto di collegamento tra ponte su torrente Ellero 
di Via IV Novembre e B.ta Norea” costituisce vincolo di servitù pubblica sui ter-



plicabili le prescrizioni di cui ai commi 3', 9', 10', 12', 13' dell’art. 27 della L.R. 56/77 

per quanto attiene le fasce di rispetto cimiteriali si applicano i disposti dell’art. 338 

è prescritto che all’interno della zona di rispe
esistenti sono consentiti interventi di recupero, ovvero interventi funzionali all’uti-
lizzo dell’edificio stesso, tra cui l’ampliamento nella percentuale massima del 10 per 
cento e cambi di destinazione d’uso, oltre a quelli previsti da
del 1° comma dell’art. 31 della legge 5/08/1978, n. 457.



Negli edifici esistenti alla data di adozione del P.R.G. aventi destinazione d’uso non 

interventi di cui all’articolo relativo alle aree R2, limitatamente alle lettere 

dell’area di proprietà; una volta venuto meno l’uso produttivo, è sempre ammessa 

che vengano dismessi per la cessazione dell’attività agricola, possono essere recu-

75 mc. sono comunque consentiti; l’ampliamento è consentito ove non risultino 

ervizio all’agricoltura, di servizio sociale e sanitario in caso 

atto; negli impianti, edifici ed attrezzature a servizio all’attività agricol

venti necessari per l’adeguamento igienico e funzionale con ampliamento non su-





fuori terra, per un’altezza in gronda delle costruzioni non superiore a mt. 2,50 se 

interrate totalmente o parzialmente semprechè l’estradosso del solaio di copertura 

All’interno delle aree asservite ad edifici è ammessa la realizzazione, mediante per-

fronti dell’edificio esistente.
L’altezza non potrà essere superiore a mt. 2,50; per quanto concerne distanze da fab-

I locali adibiti a ricovero e manovra dei veicoli, realizzati al piano terra dell’edificio 
principale, ai fini dell’esclusione dal calcolo della S.U.L. di cui all’art. 18, 2° c., lett. 
e) del R.E., dovranno avere un’altezza massima interna non superiore 



L’esecuzione di interventi edilizi di nuova costruzione a destinazione d’uso residen-





menti tecnici atti a superare quest’ultima. Tali

11/03/1988, n. 47 e “realizzabili a livello di progetto esecutivo esclusivamente 
nell’ambito del singolo lotto edificatorio” e dell’intorno c

dizionarne la propensione all’edificabilità.



Valutazioni specifiche in merito all’opportunità 



teri di potenziale vulnerabilità a forme di attività geomorfica legate soprattutto all’as-

mutamento di destinazione d’uso in destinazioni a minor rischio geologico 

ristrutturazione edilizia e ampliamento “una tantum” (max 20%) del volume 

fruizione degli edifici esistenti (cambi di destinazione d’uso) e solo a seguito 

devono risultare non diversamente localizzabili nell’ambito dell’azienda agricola e 

è sempre consentita, inoltre, indipendentemente dall’esistenza di un’azienda agri-
cola e della qualità professionale dell’interessato, la realizzazione di piccoli fabbri-

d’uso a fini residenziali, per ricovero attrezzature agricole nei limiti dimensionali 
di superficie e per un’altezza massima di 2.80 e numero di piani non 

tecnologici legati all’attività estrattiva nonché la costruzione delle strutture ad essi 

, c, dovrà essere attentamente “verificata ed 
accertata” a seguito dell’espletamento di indagini di dettaglio, finalizzate alla valuta-



dall’art. 31 della L.R. 56/77 e s. m. ed i. e all’art. 38 delle N. di A. del P.A.I. che si 

–

tivo degli edifici, così come definiti alle lettere a) b) e c) dell’art. 31 della L. 5 

piano ai sensi e per gli effetti dell’art. 18, fatto salvo quanto disposto 

la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue e l’ampliamento 
di quelli esistenti, previo studio di compatibilità dell’opera con lo stato di dissesto 
esistente validato dall’Autorità competente; sono comunque esclusi la realizza-

di nuovi impianti di smaltimento e recupero rifiuti, l’ampliamento degli stessi 
impianti esistenti, l’esercizio delle operazioni di smaltimenti e recupero dei rifiuti, 
così come definiti dal D. Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22. E’ consentito l’esercizio delle 

nel rispetto delle norme tecniche e dei requisiti specificati all’art. 31 del D. L
22/1997) alla data di entrata in vigore del Piano, limitatamente alla durata dell’au-

studio di compatibilità validato dall’Autorità competente. Alla scadenza devono 

e all’art.6 del suddetto decreto legislativo. 
–

gli interventi di ristrutturazione edilizia, così come definiti alla lettera d) dell’art. 



tecnologia complessa, quand’esso risultasse indispensabile per il raggiungimento 
dell’autonomia degli ambiti territoriali ottimali così come individuati dalla pianifi-

dinati a uno studio di compatibilità con il presente Piano validato dall’Autorità di 
bacino, anche sulla base di quanto previsto all’art. 19bis.

mutamento di destinazione d’uso in destinazioni a minor rischio geologico 

ristrutturazione edilizia e ampliamento “una tantum” (max 20%) del volume 

esistente; non è ammesso l’aumento delle unità abitat
l’ampliamento di infrastrutture rurali funzionali all’attività agricola in atto o 

La fattibilità degli interventi ai punti b5, b6, b7, dovrà essere attentamente “verificata 
ed accertata” a seguito dell’espletamento di indagini di dettaglio, finalizzate alla va-

realizzate nel pieno rispetto dell’equilibrio idrogeologico locale, operando in modo 



dall’art. 31 della L.R. 56/77.

–
Fatto salvo quanto previsto all’art. 3 ter del D.L. 12 ottobre 2000, n.

–

conservativo degli edifici, così come definiti alle lettere a) b) e c) dell’art. 31 della 

volume, senza cambi di destinazione d’uso che comportino un aumento del carico 

compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esistente validato dall’Autorità 
competente. Gli interventi devono comunque garantire la sicurezza dell’esercizio 

–
Fatto salvo quanto previsto all’art. 3 ter del D.L. 12 ottobre 2000, n.279, convertito in 

–

conservativo degli edifici, così come definiti alle lettere a) b) e c) dell’art. 31 della 

volume, senza cambi di destinazione d’uso che comportino un aumento del carico 



compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esistente validato dall’Autorità 
competente. Gli interventi devono comunque garantire la sicurezza dell’esercizio 

l’ampliamento o la ristrutturazione degli impianti di trattamento delle acque reflue;
l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai 

all’art. 31 dello stesso D. Lgs. 22/1997/ alla data di entrata in vigore del Piano, 
limitatamente alla durata dell’autorizzazione stessa. Tale autorizzazione può essere 
rinnovata fino ad esaurimento della capacità residua derivante dall’autorizzazione 

tecnologia complessa, previo studio di compatibilità validato dall’Autorità compe-

no del sito, così come definite all’art. 6 del suddetto decreto legislativo. 

solo a seguito dell’attuazione degli interventi di riassetto e dell’avvenuta eliminazione 

– pag. 18). Prima di autorizzare interventi edilizi che comportino l’aumento 

collaudo e di certificato di regolare esecuzione, l’amministrazione comunale dovrà 
acquisire dai progettisti una certificazione che garantisca l’avvenuta eliminazione e/o 

– – –
autorizzati dall’art. 9 delle N.d.a. P.A.I. e riportati ai precedenti paragrafi; per gli am-



mutamento di destinazione d’uso in destinazioni a minor rischio geologico nelle 

zione degli edifici esistenti (cambi di destinazione d’uso) e solo a seguito di inda-

dovrà essere attentamente “verificata ed 
accertata” a seguito dell’espletamento di indagini di dettaglio, finalizzate alla valuta-

L’esistenza di tali aree dovrà essere tenuta in adeguata considerazione nella redazione 

b4) mutamento di destinazione d’uso in destinazioni a minor rischio geologico nelle 



b5) ristrutturazione edilizia così come definita alla lettera d) dell’art.31 della L. 5 ago-

–

un modesto cambio di destinazione d’uso (6.3 –

La fattibilità degli interventi ai punti b5, b6 e b7 dovrà essere attentamente “verificata 
ed accertata” a seguito dell’espletamento di indagini di dettaglio, finalizzate alla va-

altrimenti localizzabili varrà quanto previsto dall’art. 31 della L.R. 56/77.
L’esistenza di tali aree dovrà essere tenuta in adeguata considerazione nella redazione 

b4) mutamento di destinazione d’uso in destinazioni a minor rischio geologico nelle 



La fattibilità degli interventi al punto b5 dovrà essere attentamente “verificata ed ac-
certata” a seguito dell’espletamento di indagini di dettaglio, finalizzate alla valuta-

L’esistenza di tali aree dovrà essere tenuta in adeguata considerazione nella redazione 

dall’art. 31 della L.R. 56/77 e all’art. 38 delle N. di A. del P.A.I.



modo critico ed attento alle tradizioni costruttive locali, alle tipologie ed all’ambiente 

secondo quanto prescritto nell’art. 32 del R.E.



In località Borello, tra l’arrivo e la partenza delle seggiovie “Rastello Borello” e “Bo-
Tura”, è prevista la realizzazione di un fabbricato con locali per somministra-

perta massima pari a mq 250. La fattibilità dell’intervento dovrà essere valutata te-

ricettiva da realizzare su due piani fuori terra con l’im-

Per le piste e gli impianti si richiamano le fasce di rispetto di cui al comma 8 dell’art. 

Il P.R.G. individua topograficamente il tracciato delle piste per lo sci di fondo; l’Am-

Complessi ricettivi all’aperto.

Nelle aree destinate a complessi ricettivi all’aperto si confermano i campeggi già esi-

turistici. Si confermano le tipologie di campeggio in atto. Per l’area CR1 di Lurisia è 



Il P.R.G. individua le aree libere all’interno del tessuto edilizio esistente che devono 

ambiti normativi semprechè siano ritenute compatibili con lo stato di fatto dell’area e 

Sull’area è consentita la realizzazione di un fabbricato ad uso autorimessa privata alle 

e l’adiacente area per servizi pubblici, secondo le indicazioni riportate in cartogra-



Sull’area identificata a catasto al F. nr. 28, mappale 255 del capoluogo, ricadente in 

accessoria per deposito mezzi e materiale a servizio dell’attiguo fabbricato, co

Sull’area identificata a catasto al F. nr. 23, mappal

La proprietà dell’area, al fine di realizzare 

connesse e/o di servizio all’agricoltura

imprenditori agricoli a titolo principale sono soggetti al regime di cui all’art. 9 della 

Per i fabbricati, un tempo a servizio di un’azienda agricola operante in località An-



la possibilità di realizzare un unico edificio rilocalizzato all’interno del lotto.

copertura a doppia falda, non si dovranno superare i due piani fuori terra con un’al-
e nell’uso 

cessità di adeguare la sede viaria pubblica ad esso adiacente, è ammesso l’intervento 

sima del 20% dell’esistente), sui terreni 

spazzi pubblici e l’ampliamento della viabilità stessa, nonché 

perficiali, etc…).

Sull’area identificata a Catasto al Fg.42 map. 300 del Comune di Roccaforte Mondovì 

aspetti naturali dettati dal corso d’acqua del Torrente Ellero.

L’edificazione assentita nell’area R3.20 del capoluogo dovrà rispettare un distacco di 
mt.10,00 dalla S.P.272 e in corrispondenza dell’incrocio con la viabilità comunale si 
richiede l’applicazione del c.2, art.18 del D.Lgs 285/1992 e s.m.i..



•

determini problematiche con l’attività produttiva, dovrà essere dotato di 
un’adeguata cisterna interrata per la raccolta e il successivo riutilizzo delle ac-

quali l’irrigazione delle aree verdi di pertinenza, per l’impianto antincendio, 

quanto previsto dall’art. 146 comma 2 del D.Lgs. 152/2006;

presa al fine di evitare di compromettere l’irrigabilità dei terreni ed il manteni-
mento dell’attuale stato di biodiversità e connettività ecologica;

le modalità di recapito delle acque bianche e nere al fine di verificare l’idoneità 

corsi d’acqua in generale;

•

il 20% dell’area di ciascun intervento edilizio di nuova costruzione sia desti-

conteggiare a tali fini le superfici a grigliato “proteggi prato” nella misura del 

rbiti, parcheggi su prato armato, …), mentre le prote-

•



l’interferenza c

luppo delle stesse tramite l’inerbimento in tempi rapidi dei cumuli di terra ac-

•

dovranno essere previsti: l’utilizzo di led per l’illuminazione delle aree e dei 

luminoso mediante l’utilizzo di lampade per l’illuminazione pubblica ad alta 
golamentazione degli orari di accensione dell’illuminazione de-

corativa e l’applicazione di regolatori di flusso luminoso.

•

per le aree P1.11 e P1.4 si prescrive, dato l’accostamento con aree a destina-
zione residenziale, l’obbligo di redigere la valutazione di impatto acustico delle 



•

gimenti e misure finalizzate alla minimizzazione dei consumi di energia e l’uti-

l’installazione di sistemi solari termici e fotovoltaici dovrà fare riferimento alle 

copertura ovvero all’organismo edilizio; i serbatoi di accumulo dovranno es-
lmente posizionati all’interno degli edifici.

•

qualora l’attività di edilizia dovesse produrre terre e rocce da scavo queste do-

•

l’Amministrazione comunale potrà richiedere, nei casi di eventuale criticità 

l’avifauna e solo in tal caso prevedere accorgimenti costruttivi che possano li-

in sede progettuale si richiede oltre all’uso del verde una valutazione della lo-

durre le eventuali problematiche in relazione al rumore per l’accostamento di 
destinazione d’uso;

riferimento quanto stabilito negli “Indirizzi per la qualità paesaggistica degli 



insediamenti. Buone pratiche per la progettazione edilizia” e negli “Indirizzi 

zione locale”, approvati dalla Regione Piemonte con DGR n. 30

–

•

da quanto previsto all’art.21 del P.T.R. (D.C.R. n.122

ngimento di un punteggio “buono” dei criteri 

valutare in sede attuativa la possibilità di mettere in atto, valutando con l’Amministrazione 

dell’area d’intervento o in altre aree del comune, ovvero di prevedere una monetizzazione 

L’edificazione sull’area R3.9 di 
venzionato nel quale dovrà essere garantita la cessione e sistemazione dell’area indi-

map.1415) per l’allargamento della pubblica via e la realizzazione di p

o materiale analogo concordato con l’A.C. In riferimento all’accesso alla nuova area 

o i mt.10previsri sempre per l’attigua
Si richiama il rispetto delle prescrizioni di cui all’art.14 delle N. di A. del P.P.R. 

l’applicazione dell’art.38, c.4, let.c

procedura di cui al c.6ter, dell’art.27 della L.U.R..

Per il fabbricato ricadente in ambito E di cui al Fg. 37, mapp. 1049, è ammesso l’in-
tervento di sostituzione edilizia al fine di recuperare il volume esistente sull’attigua 



zione d’uso di strutture preesistenti, di mc. 



E’ previsto l’esercizio dei poteri di deroga limitatamente al caso di edifici ed impianti 
pubblici o di interesse pubblico e con l’osservanza dell’art. 14 del D.P.R



——————————

——————————

——————————



——————————

obbligo di strumento urbanistico esecutivo (da definire dall’Amministrazione 

——————————

ficazione dell’art. 21 della L.U.R.

precisazione dell’art. 14, 1° comma:

riferimento all’art. 14, 2° comma:

——————————



Nelle aree a prevalente destinazione produttiva e terziaria l’altezza massima ed il nu-

tecnologiche ed impianti necessari all’attività qualora sia ade-
guatamente documentata l’altezza necessaria.

essi con l’attività ammessa.

Ove già sussistano edifici con un numero di piani ed un’altezza superiore a quella 

ammessa, l’utilizzo o il riutilizzo degli edifici stessi.

a norma di R. E., semprechè sia rispettata l’altezza massima ammessa per l’edificio nel suo 

——————————
























